
SENATO ACCADEMICO 
Seduta del  16 Dicembre 2008 
 
Sono presenti: il Rettore, Prof. Luigi Frati, Presidente ed i componenti del Senato 
Accademico: Prof. Carlo Angelici (entra ore 16.00), Prof. Roberto Antonelli, Prof. 
Domenico Misiti, Prof. Gianluigi Rossi, Prof.ssa Gabriella Salinetti, Prof. Attilio 
Celant, Prof.ssa Marta Fattori, Prof. Mario Morcellini, Prof. Gian Vittorio Caprara, 
Prof. Fabrizio Vestroni, Prof. Benedetto Todaro, Prof. Marco Merafina, Prof. Filippo 
Sabetta, Prof. Raffaele Panella, Prof.ssa Rosanna Pettinelli, Prof. Mario Caratale 
(entra ore 16.00), Prof. Arolbo Barbieri (entra ore 16,10), Prof. Ernesto Chiacchierini, 
Prof.ssa Simona Pergolesi (entra ore 16.00), Prof.ssa Anna Maria Aglianò, Prof. 
Luca Tardella, Prof. Guido Valesini, Prof. Enrico Fiori, Prof. Alfredo Antonaci, Sig. 
Sandro Mauceri, Sig. Livio Orsini, Sig. Giuseppe Rodà, Sig. Paolo Piccini, Sig. 
Giovanbattista Barberio, Sig. Francesco Mellace, Sig. Giuseppe Alessio Messano e il 
Direttore Amministrativo Carlo Musto D’Amore che assume le funzioni di Segretario. 
 
Assistono i Presidi, i Proff.ri e i Prorettori:Prof. Francesco Avallone Pro-Rettore 
Vicario,  Lucio Barbera, Guido Pescosolido, Robero Nicolai, Luciano Zani, Vincenzo 
Ziparo, Stefano Puglisi Allegra, Attilio De Luca, Filippo Graziani, Mario Docci 
Presidente del Collegio dei Direttori di Dipartimento, Luciano Caglioti, Giuseppina 
Capaldo e Bartolomeo Azzaro. 
  
Assenti giustificati: Prof. Elvidio Lupia Palmieri. 
 
Assenti: Prof. Roberto Palumbo, Prof. Guido Martinelli, Prof. Franco Chimenti, Prof. 
Marcello Scalzo, Prof. Livio De Santoli e Prof. Nino Dazzi. 
..…………………………………..o m i s s i s………………………………………………. 



PROPOSTA DI APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO INTERNO DEL  
CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI RICERCA PER L’ECCELLENZA 
NELLA COMUNICAZIONE IN ONCOLOGIA E CURE PALLIATIVE. 
 

 Il Presidente espone, per la discussione, la seguente relazione 
predisposta dal Settore per le Convenzioni dell’Ufficio Valorizzazione 
Ricerca Scientifica e Innovazione. 
        Questo Consesso ed il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente 
nelle sedute del 22.01 e 29.01.2008, hanno approvato l’adesione della 
“Sapienza” alla convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di 
Ricerca per l’Eccellenza nella Comunicazione in Oncologia e Cure 
Palliative. 

          Oltre a quella della SAPIENZA (sede amministrativa), è prevista la 
partecipazione al Centro dell’Università degli Studi di Ferrara. 

Si fa presente che l’impianto convenzionale del Centro in oggetto, è 
conforme alle linee guida approvate dal Consiglio di Amministrazione  nella 
seduta del 24.11.1998. 

Nel suddetto testo convenzionale, all’art. 7, è previsto che il 
Consiglio Scientifico predisponga il regolamento interno del Centro e che lo 
stesso sia successivamente sottoposto a ratifica da parte degli Organi 
deliberanti delle Università consociate. 

Sostanzialmente, il regolamento riprende, ampliandoli, gli articoli 
dell’atto istitutivo con particolare riguardo (artt. 5, 6 e 7) alle modalità di 
elezione degli Organi del Centro.  
 Si rammenta che tali Organi sono: il Consiglio Scientifico, il Direttore 
ed il Consiglio di Gestione. 

 
Allegati parte integrante:    allegato 1: Convenzione istitutiva del Centro;           

       allegato 2: Regolamento interno del Centro 
Allegati in visione:   verbale del Senato Accademico del 29.01.2008; 

verbale del Consiglio di Amministrazione del 
22.01.2008 

 

 

 

 

 





      SAPIENZA Università degli Studi di Roma 
CIRECOCP - Centro Interuniversitario di Ricerca per l’Eccellenza 

nella Comunicazione in Oncologia e nelle Cure Palliative 
 

 REGOLAMENTO DEL CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI RICERCA PER 
L’ECCELLENZA NELLA COMUNICAZIONE IN ONCOLOGIA E NELLE CURE 

PALLIATIVE  
(CIRECO) 

 
ART. 1 

 
COSTITUZIONE DEL CENTRO 

Per ciò che attiene alla costituzione del Centro CIRECO 
vale quanto previsto dall’Art. 1 dello Statuto. 
 

ART. 2 
 

SCOPO DEL CENTRO 
Le attività che il Centro si propone di sviluppare 
vengono, con riferimento a quanto previsto dallo Statuto, 
meglio specificate come di seguito riportato. 
 
2.1 Rapporti di collaborazione 
 
Per lo svolgimento delle proprie attività, il Centro si 
può avvalere della collaborazione dei Dipartimenti e dei 
Centri di Ricerca delle Università convenzionate e di 
altre sedi Universitarie od ospedaliere. A tale fine i 
relativi rapporti, qualora la natura della collaborazione 
lo esiga, sono regolati da apposite convenzioni. 
Il centro può avvalersi, altresì, della collaborazione di 
altri Istituti, di Enti, Organismi pubblici e privati e 
di Associazioni culturali e professionali, nonché di 
esperti, anche estranei all’Amministrazione, dotati di 
specifica competenza scientifica. 
 
2.2. Attività di documentazione e informazione 
 
Per la realizzazione delle finalità di cui all’Art. 1  
dello Statuto, il Centro: 

a) raccoglie materiale bibliografico nonché altra 
documentazione che interessi l’attività del Centro; 



b) favorisce l’utilizzazione, la consultazione e lo 
scambio del predetto materiale e, più in generale, 
dell’informazione mediante l’organizzazione di 
appositi servizi; 

c) promuove collegamenti mediante corrispondenza e 
mediante visite dei membri in Italia e all’estero con 
Università, Centri di Documentazione, di Studio e 
Ricerca, Ospedali al fine di acquisire ogni 
documentazione utile, favorire scambi ed attività 
formative 

 
 
2.3 Attività di studio, ricerca e di sperimentazione 
 
Il Centro, per realizzare le finalità di cui all’Art. 1 
dello Statuto: 

a) promuove, coordina e svolge studi e ricerche, 
individuali e/o di gruppo, anche mediante 
l’attribuzione di borse di studio o assegni 
finalizzati all’attività di ricerca su progetti 
coerenti con gli obiettivi statuari; 

b) può svolgere, mediante convenzioni e contratti, 
ricerche ed indagini anche su richieste di esterni; 

c) diffonde i risultati delle attività di studio e di 
ricerca; 

d) cura la pubblicazione di studi e ricerche di maggiore 
rilievo; 

e) individua e propone programmi di sperimentazione 
didattica e di formazione relative alle tematiche 
statuarie; 

f) elabora, in collaborazione con esperti dei settori 
inerenti, criteri oggettivi di valutazione della 
sperimentazione didattica e di formazione;   

 
2.4 Attività in materia di aggiornamento 
 
Con riferimento di cui allo Statuto, il Centro: 

a) organizza ed attua iniziative di formazione e 
aggiornamento anche in accordo con altri enti ed 
istituti, al livello regionale, interregionale, 
nazionale ed internazionale; 

b) collabora, su richiesta, con attività tecnico-
scientifica alle iniziative di aggiornamento e 
formazione culturale e professionale; 



c) effettua studi e ricerche e fornisce consulenza 
tecnica sui programmi, sui metodi e sui servizi di 
aggiornamento professionale e collabora 
all’attuazione delle iniziative relative; 

d) promuove ed attua la formazione di personale per le 
attività di ricerca, formazione, aggiornamento, 
sperimentazione e documentazione; 

e) assume iniziative e fornisce strumenti ai fini del 
coordinamento delle attività. L’organizzazione e 
l’attuazione delle attività possono assumere forme di 
giornate di studio, gruppo di studio e di 
discussione, seminari, incontri anche legati ad 
attività di sperimentazione, servizi di consulenza 
didattica, tavole rotonde, conferenze didattiche, 
corsi residenziali e non residenziali, trasmissioni 
radiotelevisive, attività formative a distanza e 
qualunque altra iniziativa rispondente alla finalità 
delle formazione e dell’aggiornamento. 

 
ART. 3 

SEDE DEL CENTRO 
 

La sede di rappresentanza del Centro è individuata presso 
viale Università 30, Roma, Dipartimento di Scienze 
Psichiatriche e Medicina Psicologica. Per l’assolvimento 
dei propri compiti, e nei limiti delle disponibilità di 
bilancio, il Centro può individuare ed allestire sedi 
decentrate, anche per il funzionamento delle Sezioni 
delle Unità di Ricerca, eventualmente dotati di propri 
servizi e laboratori di ricerca. 
Il Centro può inoltre avvalersi dei locali, delle 
attrezzature e delle dotazioni didattiche che Università 
convenzionate mettono a disposizione compatibilmente con 
le loro esigenze di attività didattica e di ricerca. 
Per l’espletamento dei propri compiti istituzionali, il 
Centro può anche avvalersi di strutture messe a 
disposizione da altri Istituti di Ricerca e di 
Amministrazioni dello Stato, ovvero di altri Enti, 
Organismi o Società purchè tale utilizzo sia regolato da 
espliciti accordi o convenzioni. 
 

ART. 4 
ORGANI DEL CENTRO 

 



Per ciò che attiene alla costituzione del Centro vale 
quanto previsto dallo Statuto. Per i primi 6 anni il 
Direttore deve essere uno dei docenti proponenti la 
costituzione del Centro.  
 

ART. 5 
CONSIGLIO SCIENTIFICO 

 
Il Consiglio Scientifico è composto da: 

 due membri nominati dal Rettore di ogni Università 
contraente tra i docenti di ruolo che aderiscono al 
Centro; 

 due membri eletti con le modalità di cui al presente 
Regolamento elettorale, dai docenti e ricercatori 
delle Università contraenti che aderiscono al Centro 
e nominati dal rettore dell’Università di 
appartenenza. 

 
Hanno l’elettorato attivo i docenti e i membri cooptati 
nel Consiglio scientifico afferenti al Centro. 
L’elezione dei rappresentanti delle Università confermate 
avviene su schede predisposte dalla Commissione 
elettorale, costituita da tre Membri del Centro e 
nominata dal Consiglio Direttivo in carica; tutte le 
modalità saranno idonee a garantire la regolarità e la 
segretezza del voto. L’ elezione può avvenire mediante 
convocazione presso la sede del Centro o, nel caso di 
impossibilità della maggioranza a partecipare presso la 
sede centrale alle operazioni del voto, per via 
telematica. 
Ciascun votante ha diritto di esprimere non più di tre 
preferenze. Nel caso di contatto telematico le schede, 
debitamente compilate, dovranno pervenire alla sede del 
Centro nei tempi e con le modalità indicate, di volta in 
volta dalla Commissione Elettorale. 
Risultano eletti i docenti che abbiano raggiunto il 
maggior numero dei voti e comunque, almeno un voto, fino 
alla copertura dei posti assegnati alla sede. 
Il Consiglio Scientifico si riunisce almeno una volta 
l’anno, su convocazione del Direttore, anche per via 
telematica. 
La convocazione del Consiglio Scientifico avviene a mezzo 
di lettera – anche per via solo telematica - contenente 
l’ordine del giorno delle materie da trattare, da inviare 



almeno dieci giorni prima della data fissata; è altresì 
ammessa la convocazione a mezzo di servizio fax con le 
modalità suindicate. In caso di comprovata urgenza è 
ammessa la convocazione telegrafica, telefonica, con 
posta elettronica o telefax con preavviso di almeno tre 
giorni. 
Il Consiglio Scientifico si riunisce, inoltre, ogni volta 
che è ritenuto necessario dal Direttore, ovvero su 
richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 
Il Consiglio delibera a maggioranza semplice, in presenza 
di almeno la metà più uno degli aventi diritto al voto, 
dedotti gli assenti giustificati. 
 

ART. 6 
CONSIGLIO DI GESTIONE 

 
Il Consiglio di Gestione dura in carica tre anni. Le 
norme per l’elezione, i poteri e le attività del 
Consiglio di Gestione vengono, con riferimento a quanto 
previsto dall’Art. 9 dello Statuto, meglio specificate 
come di seguito riportato. 
 
6.1 Composizione e modalità del Consiglio Di Gestione 
 
Fermo restando quanto indicato nello Statuto circa la 
rappresentanza degli Atenei fondatori, ogni altro Ateneo 
sarà rappresentato nel Consiglio di gestione almeno da un 
membro 
  
Le elezioni del Consiglio di Gestione vengono effettuate 
nel corso di una Riunione ordinaria del Consiglio 
Scientifico convocata con le modalità indicate all’Art. 5 
del presente Regolamento. 
Hanno l’elettorato attivo e passivo i docenti facenti 
parte del Consiglio Scientifico. L’elezione avviene a 
scrutinio segreto a maggioranza semplice, utilizzando le 
schede all’uopo preparate dalla Commissione Elettorale; 
ciascun votante ha diritto di esprimere non più di due 
preferenze. Lo scrutinio avviene nella medesima riunione. 
I Membri del Consiglio sono rieleggibili. 
Il Consiglio di Gestione nomina, a maggioranza assoluta 
dei votanti, un Segretario tra i suoi membri, che dura in 
carica per tre anni e coadiuva il Direttore nelle sue 
mansioni. 
 



6.2 Adunanze e deliberazioni del Consiglio di Gestione 
 
Il Consiglio di Gestione si riunisce, in via ordinaria, 
almeno due volte l’anno, su convocazione del Direttore, 
mediante preavviso di almeno 10 giorni ed, in via 
straordinaria, quando lo richieda un terzo dei suoi 
componenti, ovvero quando è chiamato, su iniziativa del 
Direttore, a ratificare i provvedimenti adottati 
d’urgenza dal Direttore stesso a norma del successivo 
Art.7. 
La convocazione del Consiglio di Gestione avviene secondo 
le medesime modalità previste per la Convocazione del 
Consiglio Scientifico, anche per via solo telematica. 
Il Consiglio di Gestione delibera a maggioranza semplice. 
Per la validità delle adunanze e delle delibere è 
necessaria la presenza di almeno la metà più uno degli 
aventi diritto al voto, dedotti gli assenti giustificati. 
  

ART.  7 
DIRETTORE DEL CENTRO 

 
Il Direttore del Centro viene eletto dal Consiglio 
Scientifico contestualmente con l’elezione del Consiglio 
di Gestione. Per i primi due mandati  il Direttore dovrà 
essere eletto tra i docenti proponenti la costituzione 
del Centro.  
 
Il Direttore viene eletto a scrutinio segreto a 
maggioranza assoluta dei votanti nella prima votazione e 
a maggioranza relativa nelle successive. 
Le schede di votazione sono predisposte dalla Commissione 
elettorale nominata del Consiglio Scientifico; essa 
opererà con modalità idonee a garantire la regolarità e 
la segretezza del voto. Ciascun votante ha diritto di 
esprimere una solo preferenza.  
Il Direttore adotta i provvedimenti di competenza del 
Consiglio di Gestione e del Consiglio Scientifico nei 
casi di particolare e comprovata urgenza e li sottopone 
all’approvazione del Consiglio competente nella prima 
seduta successiva al provvedimento, e, comunque, in 
seduta straordinaria, non oltre trenta giorni 
dall’adozione del provvedimento stesso. 
 

ART.  8 
UNITA’ OPERATIVE E SEZIONI 



 
Per attivare le proprie finalità il Centro può creare 
Unità Operative alle quali è attribuito il compito di 
perseguire le finalità ed attuare i programmi del Centro, 
in conformità con le leggi e le norme che lo regolano. 
La domanda di costituzione di Unità Operative deve essere 
corredata, oltre che dal programma di attività, anche 
dell’elenco dei Membri afferenti all’Unità stessa. 
Il coordinatore dell’ Unità è eletto a scrutinio segreto 
a maggioranza dei votanti. 
  
L’afferenza alle Unità Operative, successivamente alla 
loro costituzione, avviene su richiesta degli 
interessati, è ratificata dal Coordinatore e comunicata 
al Consiglio Scientifico. 
 
  

ART. 9 
MEMBRI DEL CENTRO 

 
Le richieste di adesione al Centro devono essere sempre 
corredate da preventiva autorizzazione del Dipartimento, 
o Ente di appartenenza. 
Alla domanda di afferenza al Centro in qualità di Membri 
Ordinari deve essere allegato un Curriculum contenente i 
titoli scientifici, didattici inerenti alle finalità di 
cui all’Art. 2 dello Statuto ed al presente Regolamento. 
Alla domanda per l’afferenza al Centro in qualità di 
Membri Associati deve essere allegato un curriculum 
contenente i titoli scientifici, didattici e 
professionali inerenti alle finalità di cui all’Art. 1 
dello Statuto del presente Regolamento, nonché una 
lettera di presentazione di almeno due Membri ordinari 
del Centro stesso. 
Possono partecipare alle attività del Centro in qualità 
di Membri Associati anche studiosi ed esperti stranieri, 
nonché Rappresentanti delle Istituzioni pubbliche di cui 
all’elenco riportato all’Art. 5 del presente Regolamento. 
 

ART. 10 
FINANZIAMENTI E GESTIONE AMMINISTRATIVA 

 
Per ciò che attiene ai finanziamenti ed alla gestione 
amministrativa del Centro vale quanto previsto 
dall’Art.11 dello Statuto. 



 
 
 

ART. 11 
AMMISSIONE DI ALTRE UNIVERSITA’ 

 
La formale richiesta di ammissione al Centro di altre 
Università deve esplicitamente riportare l’accettazione 
dello Statuto e del Regolamento vigenti nonché l’elenco 
dei Membri ufficialmente presentati dall’Ateneo 
richiedente, corredato dalla documentazione di cui 
all’Art.9 del presente Regolamento. 
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